
CROèL AVERARA



Il nome deriva da un’antica locuzione 
italiana che significa fior di primavera 
(e prima ancora potrebbe derivare dal 
latino primus). All’inizio del Rinascimento 
questo termine indicava indifferentemen-
te qualsiasi fiore che sbocciasse appe-
na finito l’inverno. È una pianta erbacea 
perenne, cresce nei boschi di latifoglie 
(faggete, quercete e carpineti) e su prati 
magri ma sempre in zone a mezz’ombra 
e talvolta lungo i ruscelli.
La primula si trova facilmente fino a 1200 
metri s.l.m. ma essendo una pianta mol-
to rustica sopporta abbastanza bene le 
gelate, quindi può spingersi a quote più 
elevate fino a 2000 m. Fiorisce da feb-
braio a maggio ma, se l’inizio dell’inver-
no è mite, può fiorire anche alla fine di 
dicembre. I fiori conferiscono colore alle 
insalate; i boccioli sono trattabili sotto 
sale o sott’olio come quelli dei capperi.
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